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D ALL'I NO E D A L L ' E S T E R O 
«;-/1 

LA BATTAGLIA ALLA CAMERA SLLLA "DIFESA CIVILE » 

L'obbligo delle prestazioni personali 
passa con lietissima maggioranza 

Perfino un emendamento socialdemocratico respinto dai d. e. e da I. M. Lom
bardo - L'Opposizione attacca il progetto di ammasso obbligatorio del grano 

l'marines,, 
fischiali a Londra 
• Tornatevene " a casa ». grida la 

folla ai soldati americani 

E' venuto in discussione ' ieri 
mattina alla Camera il disegno di 
lcB?e governativo per l'istituzione 
dell'ammasso obbligatorio del fru
mento per la produzione dell'anna
ta agraria 1930-51. Nel suo pro
getto il governo non precisa il 
contingente che intende raccoglie
t e e si riserva di fissarlo in un 
secondo tempo. Inoltre il progetto 
prevede sanzioni penali per gli 
inadempienti. 

A nome dell'Opposizione, il com
pagno MICELI, che parla per pri
mo, afferma che l'ammasso, nella 
forma in cui è proposto dal gover
no, non risponde alle esigenze dei 
piccoli agricoltori e delle grandi 
masse di cittadini che consumano 
forti quantità di generi derivati dal 
frumento. Il progetto non fa di
stinzione fra la piccola e la gran
de proprietà mentre dovrebbe ri
guardare principalmente la grande 
e soltanto proporzionalmente la 
piccola. 

L'anno 6corso 
— l'ammasso era volontario, que
st'anno è obbligatorio. Ora. l'am
masso volontario 1950 è stato più 
che soddisfacente. Perchè quindi 
averlo reso quest'anno obbligato
rio? La verità è che il nostro pro
getto segna, anche nell'agricoltura, 
l'inìzio di una politica di guerra. 
Lo ammasso obbligatorio va colle
gato con tutti gli altri vostri prov
vedimenti negli altri campi, con la 
legge sul censimento delle scorte 
di materie prime e con la legge 
per la « difesa civile ». 

Miceli fa osservare che anche i 
contadini iscritti alle associazioni 
democristiane SÌ sono dichiarati 
contrari all'obbligatorietà dell'am
masso. L'ammasso obbligatorio era 
un provvedimento normale in tem
po fascista perchè il fascismo pre
parava la guerra-

L'oratore c o n c l u d e chiedendo 
delle agevolazioni creditizie per i 
piccoli e medi produttori che con
segnano il grano all'ammasso e de
nunciando la speculazione fatta 
dalla Federazione dei Consorzi 
Agrari che è incaricata dell'am
masso. 

ra una volta con la solita faziosità 
e. anche qui. Reali ricorda, che gli 
elettori di Galeata hanno ridato 
una schiacciante maggioranza ai 
socialcomunisti. 

Dopo altre interrogazioni di CA-
PALOZZA (PCI) sullo efrntto di 
Mario Mariotti a Roma, di cui i 
lettori si ricorderanno, di GRIFO
NE (PCI) e dì TREMELLONI (so
cialdemocratico) sulla quantità e-
sorbitante di autovetture che ven
gono utilizzate dai ministeri con 
una spesa di circa 20 miliardi al
l'anno. da parte dello Stato, si pas
sa alla presentazione di due dise
gni di legge di iniziativa parla
mentare 

Aumenti ai ciechi 

Difesa d'ufficio 
Dopo una dichiarazione di voto 

favorevole de! liberale BONINO. 
prende la' parola il repubblicano 
SCOTTI il quale denuncia gli in
convenienti dell'obbligatorietà per
chè i contadini non producono 
sempre gli «tessi quantitativi e so
no inoltre offesi nella loro dignità 
e nel loro 6enso del civismo; egli 
dichiara che voterà contro l'am
masso obbligatorio a nome dei 
contadini che rappresenta. 

Parlano poi Pon. BONOMI. pre
cidente dei Consorzi agrari, che 
naturalmente si dichiara favore
vole. e il relatore STAGNO. 

Quindi il ministro SEGNI pren
de a difender in tutti i punti il 
suo progetto di legge, pur rico
noscendo che esso farà molti scon
tenti; sostiene che l'ammasso ob
bligatorio fa, non si sa come, lo 
interesse dei produttori e dei con
sumatori e dice che è necessario 
avere delle scorte al momento del
la saldatura e che, con l'ammasso 
volontario, se si verificasse un au
mento dei prezzi, i contadini non 
porterebbero più il loro grano al
l'ammasso. Il ministro dichiara 
infine che il governo continuerà a 
seguire la sua politica reazionaria. 
La votazione su auesta legge è 
stata rinviata a oggi. 

La seduta pomeridiana si inizia 
con Io svolgimento di alcune in
terrogazioni. la prima delle quali 
è quella dei compagni DI MAURO 
e CALANDRONE che chiedono 
spiegazioni sul fatto che il prefetto 
di Catania impedisce di parlare 
nella piazza principale di Caltagi-
rone a tutti gli oratori tranne il 
ministro Sceiba che vi ha tenuto 
due comizi. 

Il sottosegretario BUBBIO r i 
sponde che Sceiba è al di sopra 
della legge e Calandrane gli os
serva che il popolo di Caltagirone 
non condivide questo parere perchè 
in quella città il 3 giugno la D.C. 

Il primo è quello degli on.Ii Bian
ca BIANCHI SARAGAT ed altri 
per la tutela dei figli naturali. 
Messa in votazione, la presa in con
siderazione viene accolta all'unani-

„-„c-a„..~ M . ^ I Ì m i t à «ebbene ci siano da fare sul prosegue Miceli p r o g e t t o d i l e g g e i q u a l e è s t a t o 

presentato per la terza volta dal-
l'on. Bianca Bianchi, delle serie 
riserve, in particolare per quanto 
si riferisce all'art. 3 che commina 
la reclusione per la madre che si 
sottragga alla dichiarazione di ma
ternità. 

Il compagno BARBIERI illustra 
poi un progetto di legge per la 
concessione di una pensione di 
Stato ai ciechi civili. Egli spiega 
che i ciechi civili, che sono ben 
trentamila in tutta Italia, sono 
completamente abbandonati, non 
hanno occupazione, sono fuori del
la vita sociale. I loro sodalizi sono 
inadeguati e insufficienti. Il pro
getto di legge, che prevede una 
pensione di 25.000 lire ai ciechi 
civili, viene preso in considera
zione. 

Torna quindi all'esame della Ca
mera il famigerato progetto di 
legge detto per la « difesa civile ». 
Il Presidente mette in votazione 
gli emendamenti apportati all'artì
colo 4 e che sono stati illustrati 
nelle sedute precedenti. 

Il primo è quello del compa
gno CAPALOZZA che propone dei 
limiti alla legge in conformità con 
quanto è disposto al riguardo nel
la Costituzione. L'emendamento vie
ne respinto dalla maggioranza che 
riserva uguale accoglienza a quel
lo del compagno socialista CESSI 
diretto anch'e:>so a limitare il cam
po d'azione della legge. 

L'atmosfera si fa più tesa e più 
grande' la preoccupazione della 
maggioranza quando si passa allo 
emendamento del socialdemocratico 
PRETI che propone di sopprimere 
la parte dell'articolo che da fa

coltà al governo di imporre le pre
stazioni personali, ossia il lavoro 
obbligatorio. Il democristiano LEO
NE, che presiede in quel momento, 
mette con estrema rapidità l'emen
damento in votazione per albata di 
mano per non dar tempo alle si
nistre di chiedere lo scrutinio se
greto. Ma ciononostante, :l com
puto dei voti non è possibile per
chè non risulta una maggioranza 
abbastanza chiara. Il Presidente 
ordina allora la votazione per di
visione dell'aula, ma si dimentica 
di ordinare in pari tempo la chiu
sura delle porte, come vuole il re
golamento, per cui i deputati de
mocristiani hanno il tempo neces
sario ad affluire nell'aula. Intanto 
si svolge una gustosa scenetti: il 
socialdemocratico I v a n Matteo 
Lombardo, che si trova in un ban

co di sinistra, si mette a « rifor
male » questa sua involontaria 
posizione spoetandosi a passettini 
da libellula verso ì banchi di destra 
dove si 6ono piazzati i democri
stiani. I deputati di sinistra lo 
incoraggiano a spostarsi con Più 
decisione. Malgrado tutto questo. 
l'emendamento - Preti - risulta re
spinto per soli due o tre voti di 
maggiot unza. 

Sì passa quindi all'emendamento 
del compagno CAPALOZZA il qua 
le chiede che le requisizioni di be
ni e le prestazioni personali pos
sano essere imposte soltanto in ca 
so di guerra. Anche questo emen 
damento viene respinto dopodiché 
la seduta è tolta t rinviata a oggi 

LONDRA, 4. — La celebrazione 
londinese dell'-* Indipcndence Day»., 
tnniversario della indipendenza a-
meneana, a cui il governo inglese 
ha voluto partecipare per dargli li 
carattere di una manifestazione di 
« solidarietà atlantica », è stata in
vece l'occasione per una dimostra
zione della protesta popolare con
tro la presenza, in Inghilterra, del
le truppe statunitensi. 

Una colonna di trecento «mari-
nes» americani, che sfilava sta
mane per il centro di Londra di
retti alla Cattedrale di San Paolo 
— dove ha avuto luogo una ceri
monia con l'intervento di Eisen 
hower, dei membri del governo bri 
tannico e della regina — è stata 
inondata da migliaia di manifesti 
ni con la scritta: «Tornntevene a 
casa... 

Più in là, un altro gruppo di di
mostranti ha levato grandi stri
scioni <uti quali si leggeva: .< Via 
gli americani dall'Inghilterra», 
mentre dalla folla partiva all'in 
diri7zo dei •• marmes... il grido irò 
nrn- -Tirate diritto, ma fino a 
Southampton per imbarcarvi >.. 

Alcuni dei dimostranti sono stati 
arrostati dalla Polizia. 

CONTRO I COSPIRATORI AL SERVIZIO DEGLI IMPERIALISTI 

:>s*i 

l'attività criminosa del vescovo Grosz 
1 vescovi affermano la loro volontà di rispettare e 
fa rispettare le leggi della Repubblica popolare 
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Robeson chiama gli americani 
a lottare contro il fascismo 

La "Dichiarazione sui principi,, del Congresso americano della pace 

NEW YORK, 4. — Ieri 3 luglio 
17 dei 21 dirigenti del Partito co
munista degli Stati Uniti, arrestati 
il 20 giugno, sono comparsi din
nanzi al giudice federale Ryan. 
Essi hanno dichiarato di non es
sere colpevoli delle false accuse 
mosse dal governo 

Il difensore dei dirigenti comu
nisti Harold Kammer ha detto che 
l'atto dì accusa è assolutamente 
impreciso. Sulla base di questa 
constatazione, egli ha annunciale 
di voler presentare una mozione 
legale per la revoca dell'atto di 
accusa. Kammer ha chiesto che la 
Coite conceda alla difesa un pe
riodo di sospensione fino a set
tembre per preparare la mozione. 

Il P. M Saypol si è opposto ed 
lia chiesto alla Corte di concedere 
ai dirigenti comunisti un massimo 
di 10 giorni per la presentazione 
della mozione. Rj'on ha quindi sta
bilito il 18 luglio come data per 
tale presentazione. 

Proseguono intanto negli Stati 
Uniti le manifestazioni di prote
sta contro l'ondata reazioraria 

culminante negli arresti e nelle nior.i conservatrici e liberali, agli 
americani di origine, perchè la 
pace si può ottenere solo attra
verso questa unità. 

Noi dichiariamo che l'accettazio
ne della coesistenza di differenti 
sistemi sociali è essenziale per la 
pace. Infine, noi affermiamo la no
stra profonda convinzione che la 
pace può essere realizzata solo con 
una politica di negoziati e non con 

UN GRANDE SUCCESSO POPOLARE 

Nelle elezioni finlandesi 
le sinistre guadagnano 7 seggi 

I socialdemocratici e le destre perdono terreno 

HELSINKI. 4. — L e elezioni 
politiche in Finlandia, di cui og
gi si conoscono i risultati quasi 
definitivi, hanno marcato un 
netto successo delle forze di s i 
nistra che hanno raccolto 373.654 
voti e cioè il 22% dei suffragi 
(contro il 20 per cento ottenuto 
nel 1948) ed hanno conquistato 
44 seggi contro i 39 che esse d e 
tenevano nella precedente legi
slatura. 

L e posizioni dei vari partiti, 
confrontate con i risultati del '48, 
sono l e seguenti: 

Social-democratici 460.101 voti, 
cioè il 26,8 per cento (26,3 per 
cento nel 1948) seggi 55 (56 nel 
'48); Agrari 421.283 voti, cioè il 

in quena O l i a 11 o Riusnu la JJ. V-. _ s * „",»,».,•_ MAO nei- « n l n ne l 
è stata letteralmente schiacciata. ^ " ^ g » * ^ ' L T ^ U n ^ -

ne Democratica Popolare (P.C. e 
socialisti unitari) 373.654 voti, 
cioè il 21,79é (20 per cento nel 
1948) seggi 45 (38 nel '48); Cern

i i compagno REALI chiede spie
gazioni sui motivi che hanno in
dotto il prefetto di Fori! a sospen
dere dalle 6ue funzioni il sindaco 
di Galeata. Bubbio risponde anco-

ALLA. PERIFERIA DI PADOVA 

4 morti e un crollo 
per la corsa d'un camion 

PADOVA, 4 — Quattro morti e 
dieci feriti di cui alcuni assai gravi 
e una casa crollata, sono il trag.co 
bilancio del pdUioso incidente stra
dale verificatosi stamane alle sette 
•U'imbocco del ponte di Brentelle 
di Sotto alla periferia di Padova. 
Un grosso autocarro O.M. della 
Ditta Perego di Monza, guidato dal 
ventottenne Angelo Perego, recan
te a bordo come .secondo autista 
il 48enne Fortunato Bianchi, sta
va procedendo in direzione della 
città quando, dopo aver attraver
sato lo stretto ponte di Brentelle 
a notevole velocità, sbandava a 
destra investendo una donna in bi
cicletta. Era questo l'in beio della 
catastrofe perchè nella veloce cor
sa l'autocarro, lambendo il muro 
di un edificio, travolgeva una de
cina di persone che stavano av
viandosi in bicicletta al lavoro. 

A questo punto il pesante auto
carro, privo di guida, rimbalzavi 
dall'altra parte della strada sfon
dando la parete di una abitazio
ne. Fortunatamente fido lievi fe
rite, guaribili in pochi giorni, ri
portava la donna investita per pri
ma. Natalina Baldin di anni 42, 
mentre a manovale Francesco Frìz-
sarin dj 39 anni da Rubano, rima
neva ucciso «ul colpo, schiacciato 
issila ijmto dsli*aiilisor.ro. sfarne ì\ 

15enne Gino Zuin e l'operaio 
23enne Carlo Quadri, ricoverati im
mediatamente all'ospedale e sotto
posti a varie trasfusioni di sangue, 
malgrado le cure dei sanitari de
cedevano. 

La stessa tragica fine ha fatto 
il trentenne Bortolani Armido, 
contadino, dopo il suo ricovero al
l'ospedale. Ferite guaribili in dieci 
g.orri riportava il guidatore del
l'autocarro, mentre il secondo au
tista versa in gravi condizioni 
avendo riportato la frattura della 
gamba sinistra e uno «choc» trau
matico. Gli altri feriti seno Bar
bieri Mamerto, muratore, il fale
gname Amadei Carlo di 27 anni, la 
bambina Beffo Mirella di anni 9 
ricoverata con giudizio riservato. 
Ferite meno gravi hanno riportato 
il 27enne Cappellini Antonio e San-
guin Adriano. 

LVùi'iat* Perego, ricoverato in 
gravi condizioni all'ospedale, ha 
dichiarato di essere «tato colto da 
improvviso capogiro e di aver 
quindi perduto il controllo del vo
lante. Il secondo autista, che ha do
vuto e.<«ère • attratto dal rottami 
della cabina di guida, versa in Ara
vi condizioni per le Iasioni ripor-

servatori 253.286 voti, cioè il 14,7 
per cento (17,1 per cento nel '48). 
seggi 27 (33 nel '48;; Liberali 
81.354 voti , c ioè il 5 per cento (3,9 
per cento nel 1948) seggi 6 (5 nel 
1948). 

La minoranza svedese ottiene 
13 seggi, mentre nel 1948 ne ave 
va conquistati 14. 

DOPO VA LORO CONFESSIONE 

Le spìe americane 
condannate a Fraga 

PRAGA, 4 (Teleprcss) . — Il 
processo contro William Nathan 
Oatis, capo dell'ufficio di Praga 
dell'-Associafed Press, e i suoi 
tre complici cecoslovacchi, è ter 
minato qui alle 9 di questa mat 
tina nel Tribunale statale di 
Pankrac. La Corte ha dichiarato 
tutti e 4 gli imputati colpevoli 
del reato di spionaggio. Il Presi
dente della Corte ha condannato 
Oatis a 10 anni di reclusione, che 
saranno seguiti dall'espulsione 
dalla Cecoslovacchia. I 3 impie
gati cecoslovacchi dell'Associateti 
Press (i cui crimini contro il 
proprio Paese sono da conside
rarsi più gravi, secondo quanto 
ha affermato il pubblico accusa
tore, d i quanto non siano quelli 
dell'agente pagato straniero Oa
t is) sono stati condannati rispet
t ivamente a 20, 18, 16 anni con 
la confisca della proprietà e la 
perdita dei diritti di cittadinan
za per 10 anni. 

Dopo la lettura della sentenza 
la Corte si è ritirata per 10 mi 
nuti per dare agli imputati l 'op
portunità di consultarsi con i l o 
ro avvocati 

Quando al suo ritorno in aula 
il Presidente della Corte ha d o 
mandato agli Imputati se accet
tavano la sentenza, Oatis ha r i 
sposto: ' e Io accetto il giudizio 
della Corte e chiedo di essere 
mandato in qualche posto dove 
possa svolgere un lavoro utile ». 
Svoboda ha risposto: « Io accet
to la sentenza e ringrazio la 
Corte per la possibilità conces
sami di cancellare la mia co l 
pa. ». Woydlnek ha risposto: « Io 
accetto la sentenza e ringrazio 
la Corte per il buon trattamen
to che ho r icevuto» . Muenz ha 
risposto: < Io accetto la s e n 
tenza ». 

A questo punto il Pubblico 
Accusatore si è alzato ed ha a n 
nunciato: c i ò presento appello 
e chiedo che la sentenza mi v e n 
ga data per iscritto i n modo che 

formular» i l mio appello »J 

incarcerazioni dei dirigenti comu
nisti americani. 

Ad Harlem si è svolto un co
mizio per la fine dell'aggressione 
alla Coiea e in difesa del Partito 
comunista americano. Al comizio 
hanno partecipato il famoso e po
polare cantante negro Paul Robe-
àiui, personalità democratiche ame
ricane e la signora Klodia .lons, 
membro della delegazione della 
FDIF che si è recata in Corea. 

Nel suo applaudito discorso la 
signora Jone, dopo aver denuncia
to le atroc.tà americane in Corca, 
ha dichiarato di essere certa che 
la campagna di repressione contro 
i comunisti e i democratici ame
ricani finirà con la sconfitta dei 
fascisti americani. « La storia ha 
dimostrato che è inutile incarce
rare ì comunisti! » ha concluso la 
signora Jons. 

Dopo di lei, salutato da calo
rose manifestazioni di affetto, ha 
pi oso la parola il noto cantante 
* valoroso partigiano della pace, 
Paul Robeson. 

Iniziando il suo discorso Robe
son ha sottolineato la sua amici
zia con molti dirigenti del P.C.A. 
stigmatizzando allo stesso tempo 
coloro che temono di dichiararsi a 
favore di questi eroici combatten
ti della libertà e della pace. 

Egli ha inoltre messo in eviden
za come i comunisti siano stati 
sempre alla testa di tutte le lotte 
in difesa dell'umanità e per il pro-
gieS£o dei popoli. « I comunisti — 
ha dichiarato Robeson — sono pas
sati alla storia come i combatten
ti d'avanguardia nella lotta con
tro il fascismo, per la libertà dei 
popoli ». 

Il forte discorso di Robeson si 
è concluso con un appello a tutto 
il pooolo americano per indurlo 
a lottare con decisione contro il 
risorgente f a s c i s m o americano 
«Ciò che succede ai dirigenti co
munisti — ha detto il cantante — 
deve provocare allarme in ogni 
americano che senta di essere lo 
erede delle grandi tradizioni della 
democrazia americana! ». 

Il Congresso americano della pa
ce, svoltosi come è noto a Chica
go nei giorni scorsi, ha adottato 
una « dichiarazione sui principi •», 
la quale dice tra l'altro: - C i sia
mo riuniti nell'atmosfera creata da 
una nuova speranza. La cessazio
ne del fuoco in Corea come primo 
passo per una più vasta sistema
zione è l'origine della nostra fidu
cia. In noi è la fede che non esi
stono forze estranee al controllo 
dell'uomo che possano rendere la 
guerra inevitabile... 

Ci rivolgiamo a contadini ed 

BUDAPEST, 4. — Al termine di 
una riunione presieduta da monsi
gnor Gyula Czapik, arcivescovo di 
Eger, il coi pò episcopale unghere
se ha approvato all'unanimità la 
seguente dichiarazione: 

• In ossequio ai principil della 
fede cattolica e in obbedienza agli 
ordini di Dio secondo cui dobbia
mo uniformarci alle leggi dello Sta
to in cui viviamo, che non ci ob
bligano a rinnegare la legge divi
na, iK corpo episcopale ungherese 
dichiara: 1) Riconosciamo la Repub
blica popolare ungherese come no
stra patria diletta di cui osservere
mo e faremo osservare le leggi; 2) 
Condanniamo tutte le iniziatine e i 
tentativi violenti e illegali diretti 
da chiunque contro In sicurezza del
la Repubblica popolare ungherese e 
stigmatizziamo in particolare l'ope
rato di quegli ecclesiastici la cui 
attività criminosa è stata smasche
rata in questi ultimi tempi; 3) Ter
remo sempre presente - l'accordo 
concluso con la Repubblica popo
lare ungherese e agiremo per via 
disciplinare contro gli ecclesiastici 
riconosciuti colpevoli di averne vio
lato le leggi ». 

La dichiarazione del corpo epi
scopale conclude: « Noi sosterremo 
t»li sforzi del governo tendenti a 
scongiurare la minaccia della 
guerra. 

» In conformità alla nostra mis
sione, favoriremo inoltre la pace e 
approveremo, nello spirito della no
stra chiesa, il movimento del eie-
ro cattolico per la pace. Invitiamo 
solennemente ognuno a conformar
si alla nostra dichiarazione e ad 
aiutarci nella sua pratica attua
zione ». ' 

Il giornale « Sobotnik » commen
tando la dichiarazione scrive: 
« Questa dichiarazione è una ri
sposta alle calunnie stupide della 
stampa e delle radio imperialiste 
che hanno sbraitato per una set
timana comunicando che il corpo 
dei vescovi ungheresi avrebbe ras
segnato le sue dimissioni ed avreb
be chiesto di sedere sui banchi del 
tribunale a fianco di Grosz. Insom-

la politica delle armi, I-a nostra ma avrebbe proposto tutto ciò che 
diplomazia e la nostra difesa non avrebbe potuto essere materia in
possono essere giuste se basate sui flammabile dei rapporti fra lo Sta

to il popolo e la chiesa, tutto ciò 
che avrebbe potuto mobilitare il 
sentimento religioso contro la de
mocrazia. che avrebbe potuto di
ventare la continuazione delle pro
vocazioni dei traditori della patria, 
i componenti la banda di Grosz. 

C'è un proverbio che dice: "Il 
porco affamato sogna la ghianda " 
ed il quale si applica a pennello 
agli imperialisti: ma questi hanno 
ricevuto la giusta risposta non solo 
dal popolo ungherese unito come 
non mai. ma anche dal corpo dei 
vescovi i quali non hanno rassegna

to le loro dimissioni né fomentate 
la lotta fra lo Stato e la chiesa ma 
hanno esortato alla fedeltà alla no
stra Repubblica ed hanno dato il 
loro appoggio alla politica di pa
ce del nostro governo. 

Condannata T infermiera 
assassina per pietà 

MONACO. 4 — Un'infermiera ita-
lliuia, la eefisantaquattremie Madda
lena Dagnino. è fatata oggi ricono
sciuta colpevole c condannila a cin
que aivTil di reoiU6ione per aver uc
ciso una vedova anziano e sofferente 
che era stata aftluata ttKe eue cure 

La Dngnlno si è difesa sostenendo 
di aver tilijUito l'rttantaquattronne 
vedova, la 6lgnom Charlotte Silber- -/ione ce'lu'.are 

beig, parali** • ta ad entrambe '.e gam
be. di vlfeta deboU-vs'.me • in etato , 
generale di estrema debolezza, a «ut- ' 
cìdurai. Nolla peggiore delle ipotesi, '• 
ha affermino l'imputata, ai è trattato -
di un doluto or'gtnato dalla pietà • "" 

U» Dagnino ha ammesso di aver ' 
ftoppicsfeo la ma'.ata, facendo.* aspi
rate del gas attraverso un MiLo di -
gomma. t ' ' ' • 

I difensori hanno annunciato che 
chiederanno la revisione del proce««o ' 

E' staio queoio li primo proceeao 
penale ce'e^ratoei a Moraco dopo 
circa vent'clrque anni e le autorità --' 
sono state costrette a richiedere alla *, 
amministrazione delle prigioni fran- .', 
cesi di ««^celare la cordannata In un * 
peuitenzlurio francese non eeeer.dovi 
a Monaco a'cima prigione attrezzata 
per ospitare la Dugntno in segrega-

M i 

falsi presupposti della guerra pre
ventiva, della dominazione milita
re o della superiorità razziale. 

Il Congresso ha pure approvato 
all'unanimità il seguente « pro
gramma di pace»: 1) il pieno ri
stabilimento della pace in Corea; 
2) immediate trattative fra le mag
giori ' potenze per la sistemazione 
di tutte le principali divergenze; 
3) il disarmo concordato e control
lato e l'eliminazione delle armi di 
distruzione in massa». 

GRAVE DENUNCIA DI BOVEOA AL SENATO 

La FIAT trasferisce 
capitali al Messico 

Concrete proposte di Mancini per l ' incremento 
del traffico ferroviario con il ribasso delle tariffe 

Ieri il Senato ha tenuto due se
dute. Nella mattinata, il compagno 
ROVEDA ha svolto una interroga
zione «ull'impianto di un cantiere 
navale della FIAT al Messico. Ha 
risposto il sottosegretario TAM-
BRONI confermando la notizia; il 
senatore comunista nella sua re
plica ha protestato contro l'opera
zione che si traduce in un vero e 
proprio trasferimento di capitale 
italiano all'estero. Finora il Messi
co era un buon cliente dei cantieri 
navali italiani e lo sarebbe diven
tato di più, se la FIAT con capita
le italiano, sia pure in collaborazio
ne col capitale americano, non an
dasse in quel paese ad impiantarvi 
cantieri. Non si comprende l'utilità 
nazionale di questa esportazione di 
capitali tanto più che se non si 
prendono provvedimenti, tre Quar
ti dei cantieri navali italiani do
vranno chiudersi. Loratore ha poi 
confutato la speciosa scusa del go
verno secondo cui l'operazione au
menterebbe il nostro prestìgio al
l'estero ed accrescerebbe il lavoro 
dei nostri tecnici e operai. « Che 

IL MARESCIALLO LO BIANCO DEPONE A VITEMIO 

H^ssuna indagine fu foMa 
sull'esistenza dei mandanti 

Delle questioni politiche ni occupava solumente la Questura - Gli ««e-
cutori della strage di Portello erano sicuri di godere dell'amnistia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 4. — Udienza breve 

quella di stamane alte Assise di 
Viterbo, a causa del notevole ri
tardo dell'unico testimone citato, 
maresciallo Lo Bianco. 

Finalmente, preceduto da un fo-
tiQgramma urgente, il perianaaaio 
è arrivato m automobile e ha fatto 
ti tuo ingresso nell'edi/icio di San
ta Maria degli Scalzi. 

La Corte, riunitasi subito dopo. 
ha dato tnizio all'udienza. In questa 
precisa fase dell'interrogatorio il 
Presidente ha rivolto al maresciallo 
domande diverse senza seguire un 
filo logico e dando piuttosto l'im
pressione di fissare per ora una 
t Taccia 

•fAl tempo della strage di Pcr-
tella — ha detto il maresciallo Lo 
Bianco — io ero comandante del 
Nucleo centrale dei carabinieri, di 

cperai, ad uomini e donne di opi- pendente dall'Ispettorato Generale 

di P.S. a Palermo. Appena avuto 
notizia della strage partii in dire
zione di Portello della Ginestra 
fermandomi prima a S. Giuseppe 
Iato. Quivi cercai di rendermi con
to della situazione, parlando anche 
con l'on. Pompeo Colaianni che 
era subito accorso sul luogo dove 
erano stati uccisi i lavoratori e 
quindi feci arrestare i quattro tna-
fiosi Troina, Romano, Elia e Gri-
goli; ma mi convinsi poco dopo di 
non essere sulla giusta strada. Due 
ragioni infatti mi spinsero a con
vincermi che autóre della strage 
doveva essere Salvatore Giuliano. 
Prima di tutto perchè studiando la 
disposizione della postazione la tro
vai dei tutto simile a quella pre
disposta da Giuliano per assalire 
la corriera Palermo-Montelepre a 
Bellolampo e in secondo luogo per
chè Giuliano era l'unico uomo in 
Sicilia che poteva avere, non dico 

Cinque ore di lotta per spegnere 
un violento incendio a Teheran 

Mentre la produzione delle raffinerie di Abadan diminuisce 
si tenta di raggiungere un compromesso fra inglesi e persiani 

TEHERAN, 4. — A! centro di 
Teheran, nel quartiere dove si 
trovano i negozi più ricchi del
la città, è scoppiato oggi un vio
lentissimo incendio. 

Il sinistro ha rapidamente as
sunto tali proporzioni da dan
neggiare gravemente la gran par
te dei quartieri centrali di Tehe
ran. Le case, addossate l'una al
l'altra, e costruite in materiali 
leggeri, hanno reso facile l'esten
sione rapida del fuoco. 

Solo dopo cinque ore di lotta 
incessante, i pompieri sono riu
sciti ad avere ragione del grave 
incendio, scoppiato probabilmen
te in seguito ad un corto circui
to. I danni materiali ammonta
no a parecchi milioni di rials 

Nella giornata di oggi la si
tuazione politica persiana si è 
presentata come suscettibile di 
sviluppi relativi ai fravi proble
mi suscitati dagli ultimi atti dei-
la controversia anglo-persiana sul 
petrolio. 

La nota tntranslfwua ét\ go
verno iraniano sulla questione di 
chi debba ricevere il pagamen
to dei petrolio 

cato ad- Abadan (cioè se il go
verno iraniano o l'AIOC) ha por
tato infatti oggi all'annuncio del 
direttore della raffineria Ross 
che nella prossima settimana la 
produzione di petrolio sarà ulte
riormente ridotta fino a soli 4 
o cinque milioni di galloni al 
giorno. 

D'altra parte sempre più feb
brile si fa l'attività degli inglesi 
e degli americani per raggiun
gere ad un « compromesso » sul
la spinosa questione. Infatti gli 
Imperialisti si trovano in un mo
mento piuttosto delicato dato che 
la prossima chiusura degli stabi
limenti di raffinazione di Abadan 
impone una decisione alle poten
ze occidentali. 

Si ha infatti da Londra che lo 
ambasciatore americano in quella 
città ha oggi avuto un colloquio 
coi ministro degli Esteri inglese 
Morrison. E' ritenuta cosa pro
babile che l'ambasciatore abbia 
Invitato Morriton ad incontrarti 
con Monodck. Inoltro il primo 
ministro Attlee ai è incontrato 

Churchill per discutere sulla que
stione dei petroiL 

A questo si aggiunga che il 
«Foreign Office» e l'«AIOC* 
stanno attivamente studiando un 
preciso piano di compromesso, 
sulla questione delle ricevute, da 
sottoporre al più presto a Mossa-
dek, e l'annuncio ufficiale che la 
Corte Internazionale dell' Aja 
annuncerà domani pomeriggio la 
sua decisione in merito alla ri
chiesta inglese di adottare misu
re temporanee in Persia per « tu
telare» gli interessi petroliferi 
britannici. 
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li Immkm ni m kmàk 
Nel pomeriggio di oggi i l Presi

dente della Camera, on. Gronchi. 
si incontrerà con i rappiwaenfemti 
dei pubblici dipendenti. 

Notizie di agenzia informano che 
l'on. Gronchi, prima di incontrarsi 
con i dirigenti sindacali, ptoudetà 
contatti con 1 ministri interessati 
alla vertenaa • , partkoknnanU 

la supremazia sulle forze dell'or
dine, ma la possibilità di muoversi 
come meglio credeva con un nu
mero qualsivoglia di persone ar
mate al suo seguito «. 

Presidente: Faceste tnai delle in
dagini sui mandanti ? Comparve 
mai nel corso delle vostre indagini 
qualche indicazione utile a indivi
duarli ? 

Mar. Lo Bianco: No, io mi occu
pai solo degli esecutori della strage 
D'altronde dei fatti politici si occu
pava la questura ed io avrei do
vuto, nel caso si fossero rilevate 
circostanze interessanti m questo 
lato della /accenda, comunicarle 
senza prendere provvedimenti. Nel 
mio memoriale io ho accennato ai 
mandanti; infatti mi rendevo conto 
di quanto Giuliano si preoccupasse 
per lo spezzettamento del feudo ad 
opera delle cooperative agricole. 

Presidente: Gì» imputati a/fer
mano di essere stati duramente 
maltrattati nel periodo degli inter
rogatori: Francesco Caglio arriva 
perfino a dire che egli fu ferito ad 
un testicolo col risultato di rima
nere minorato per tutta la vita. 

Mar. Lo Bianco: Francesco Gaglio 
è proprio quello del quale mi ac
caparrai la fiducia, fingendomi «HO 
amico t promettendogli perfino di 
farlo evadere durante un trasferi 
mento da un carcere all'altro. Fu 
con questo trucco che riuscii a /or
lo confessare, dopo aver conqu»» 
stato la sua confidenza. 

Presidente: E per quello che ri-
guarda gli altri imputati? 

Mar. Lo Bianco: Nego ogni ac
cusa di maltrattamento. Erano 
tutti confessi e acerano confessa
to con una certa tranquillità' pen
sando di avere l'attenuante di es
sere stati costretti ad agire per ìa 
pressione di un temuto capobanda 
come Giuliano, e poi considerava
no la loro come un'azione del tipo 
di quelle dell'EVIS e crederono 
davvero in una generale amnistia. 

Il discorso del maresciallo Lo 
Bianco è stato seguito dai picciot
ti con estrema attenzione e sotto
lineato da proteste ogni volta che 
il soCtu/fucial* ha negato le cir
costanze dei maltrattamenti. 

Presidente: Stiamo saltando un 
po' di sa lo in frasca questa matti
na, « • date che ci turno, mi dica 
maresciallo: " Pietro Licori, questo 
nuoro personaggio venuto da po
co in causa, era o non era un */-
fettì»t* della fcs»»da? - , - . 

Mar. Lo Bianco: S I Pietro Lica-
ri /«cera sarte dot gruppo dei 
fratelli Passatempo. 

Dola l'ora tarda l'udiente « sta
ta, su questa battuto, liouiata a 
domattina. 

cosa importerà, egli ha concluso, . 
all'industria italiana l'invio di 50 
tecnici e di 10 motori? ; 

La maggioranza ha quindi ap- . 
provato un accordo di emigrazione > 
assistita fra l'Italia e l'Australia -
dopo cne - il compagno - socialista '"' 
CASADEl * ha spiegato le ragioni ~ 
dell'astensione delle sinistre con 
un brillante e documentato inter
vento. Egli ha riconfermato al go- . 
verno la , volontà decisa di fare . 
emigrare ' i nostri lavoratori de- . 
pauperando l'Italia di una grande 
ricchezza. Altro errore della poli' J, 
tica d.c. è quello di non compren- '-' 
dere che i nostri emigranti sono '. 
ammessi solo nei paesi dove si ri
chiedono braccia per lavorare. I l , 
governo per servilismo verso lo .' 
straniero non approfitta di questi» , 
opportunità per difendere meglio il . 
lavoro italiano all'estero. Scenden- < 
do all'esame dell'accordo Casadci > 
ne ha denunciato i numerosi di
fetti che ledono la libertà del la- . 
voratore, stabiliscono un carattere 
coattivo ai finanziamenti, non ga
rantiscono le rimese degli emi
granti ecc. Tuttavia, l'Opposizione 
sante il doloroso dovere di non op
porsi all'attuazione pratica del
l'accordo. •_. - i . . - ' . . . . 

Anche il repubblicano RICCI ha 
protestato contro la politica emi
gratoria • governativa 

Nel pomeriggio è stata conclusa 
la discussione del bilancio dei Tra. 
sporti. Hanno parlato il socialdemo
cratico DI GIOVANNI, i d.c. PA
NETTI. VIAGGIAW, MORTINI, 
DONATI, GENCO, TOSELU, BER-
TONE e il compagno • socialista 
MANCINI, ' il quale, in un docu
mentato discorso, ha dimostrato che 
la diminuzione del traffico k ferro
viario è dovuta alla crisi della eco- • 
nomia nazionale proponendo di in-
cora7giare i trasporti ferroviari • 
mediante un ribasso delle tariffe 
e lo snellimento dei servizi. . - • 

Dopo che la compagna socialista 
MERLIN è intervenuta a favore 
degli assuntori e delle assuntrici 
dei passaggi a livello, il «eguito è 
stato rinviato alle ore 16 di domani. 
Oggi parleranno i relatori e il mi
nistro Campilli. 

~>i 

PAURA DELLA PACE 
(ContlRHStloae Sella 1. pa#.) ' 

apportare al governo. La sua prima 
preoccupazione è stata di fronteg
giare il pericolo principale che gh • 
si profilava davanti: la riunione 
dei gruppi parlamentari d e , pre- ' 
virta per oggi. Dopo una serie di • 
contatti con Gonclia, Piccioni, Bet-
tiol e con il direttivo del gruppo 
della Camera. De Gasperi è riusci- , 
lo a rinviare di otto giorni Vas^enl- ' 
hlta dei parlamentari, con la scu- . 
Ea che egli avrebbe dovuto nel 
frattempo operare sondaggi verso -
i socialdemocratici e i liberali e 
verso le correnti dissidenti demo
cristiane. 

Ottenuto questo rinvio il Presi- * 
dente del Consiglio ha iniziato le 
consultazioni. Incontratosi con S a - . 
ragat gli ha chiesto di rientrare nel 
governo ma ne ha avuto in rispo
sta un rifiuto, almeno per il mo- . 
mento. Lo stesso Saragat in una 
dichiarazione ai giornalisti ha poi 
affermato: « A mio avviso i l pro
blema di un nostro ritorno at go
verno non è attuale. Senza dubbio, 
ha però aggiunto, esamineremo fra 
l'altro anche tale questione quando 
tì riunirà la direzione del partito 
e cioè entro il corrente mese». 

Dal canto suo il segretario del 
PLi. pur non essendosi ancora ab
boccato con De Gasperi. ha nba- -
dito la sua opposizione sd un - ìer-
tro dei liberali al governo soste
nendo anzi che scio restandone 
fuori il PLI può sperare di aumen
tare ì suoi voti. 
• In serata poi De Gasperi si è re

cato presso Gronchi e al termine 
di un lungo colloquio ha dichia
rato di aver iniziato la fisa detli 
accertamenti in vista del rimaneg
giamento ministeriale, di aver con
sigliato ai gruppi parlamentari d.c. 
di attendere i risultati di questi 
sondaggi e di aver parlsto con 11 
Presidente delta Camera dei temi 
discussi al Consiglio nazionale e -
della necessità di modificare l e 
procedure parlamentari per accele
rare fapprovasìona dei srovrcét -
menti diretti a intenUtcare la tre» 
paraxione bellica e a accentuare U 
repressione Interna. 
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